
CONVENZIONE  
 

L’anno duemilaquattro, il giorno 26 del mese di aprile in Pisa 

tra 

l’Università di Pisa con sede in Pisa, Lungarno Pacinotti 43-44, codice fiscale 80003670504, in persona 

del Direttore Amministrativo, Dott. Riccardo Grasso; 

il Comune di Pisa, con sede in Pisa, Piazza XX Settembre codice fiscale/Partita IVA 0341620508, in 

persona del Dirigente, ing. Riccardo Ciuti, nominato con delibera della Giunta n. 174 del 6.6.2001 

mobility manager d’area ai sensi del D. Min. Ambiente del 27.3.1998; 

e 

la Compagnia Pisana Trasporti s.p.a., avente sede in Ospedaletto (PI) in via A. Bellatalla al numero civico 

1, codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione al registro delle Imprese di Pisa n° 01024770503, 

rappresentata in questo atto dal dr. Roberto Silvestri, in qualità di responsabile amministrativo, di 

seguito CPT s.p.a.; 

PREMESSO 

- che il Decreto del Ministero dell'Ambiente sulla 'Mobilità sostenibile nelle aree urbane' del 27.3.1998 

sancisce che:  

gli enti e le aziende con più di 300 dipendenti dovranno provvedere entro l'anno 2005 alla messa a 

punto di un servizio per il coordinamento degli spostamenti casa/lavoro e viceversa, atto al 

miglioramento dei problemi connessi all’uso improprio dei mezzi privati ed alle problematiche ad esso 

congiunte (inquinamento, parcheggi ecc.); 

- che l’Università di Pisa, secondo il sopraccitato D.M., è interessata ad incentivare la promozione di 

servizi volti allo sviluppo della mobilità sostenibile per il proprio personale dipendente; 

- che il Comune di Pisa ha concesso l’esercizio delle linee urbane di Pisa alla Cpt s.p.a. ed ha assunto 

l’obiettivo programmatico di determinare interventi di riqualificazione della mobilità, con 

l’incentivazione di politiche di mobility management, in particolare mediante la promozione del trasporto 

pubblico per gli spostamenti sistematici casa-lavoro delle aziende ed enti insediati in area urbana; 

- che la Cpt s.p.a. è interessata alla realizzazione di qualsiasi iniziativa tesa ad accrescere il numero dei 

fruitori del proprio servizio di trasporto collettivo; 

- che in data 13.11.2002 era stato proposto dalla Cpt s.p.a. un accordo in tal senso; 

- che vi sono stati incontri ulteriori tra l’Università di Pisa, il Comune di Pisa, e la Cpt s.p.a. atti a 

perfezionare l’accordo; 

CONSIDERATO 

che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della convenzione; 



SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE. 

ART. 1 – Oggetto 

I lavoratori dipendenti dell’Università di Pisa con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo 

determinato di durata almeno annuale, individuati nel numero di 1.800 all’atto della stipula del presente 

atto, possono usufruire di una delle seguenti opzioni tariffarie: 

a) utilizzo di una delle linee urbane della rete di Pisa, scelta dal lavoratore, considerando la navetta A e 

la navetta E come una unica linea della rete; 

b) utilizzo della linea extraurbane 030 Pisa–Tombolo-Livorno limitatamente alla tratta Pisa (Piazza S. 

Antonio) – La Vettola - S. Piero a Grado – via del Mare; 

c) utilizzo dell’abbonamento personale annuale per l’intera rete urbana di Pisa. 

I corrispettivi dovuti alla C.P.T. s.p.a, relativi alle opzioni di cui alla lettera a) e b) sono interamente 

assunti  a carico dell’Università di Pisa, mentre quelli relativi all’opzione di cui alla lettera c) sono 

parzialmente a carico del lavoratore per l’importo annuale di € 40,00 (quaranta). 

ART. 2 – Modalità 

Il lavoratore richiede il tesserino di riconoscimento rivolgendosi agli uffici della C.P.T. spa siti in P.zza 

S. Antonio a Pisa, compilando l’apposito modulo di richiesta sul quale è riportato l’abbonamento 

richiesto, corrispondendo € 3,00 e fornendo la seguente documentazione: 

- una propria fotografia formato tessera,  

- un documento di identità, 

- la dichiarazione in originale del proprio datore di lavoro attestante la tipologia del rapporto di lavoro 

in essere. 

Qualora il lavoratore richieda l’invio del tesserino al domicilio indicato nel modulo di richiesta 

corrisponde un importo supplementare di € 5,50. 

Qualora il lavoratore sia già in possesso del tesserino di riconoscimento, lo esibisce unitamente alla 

dichiarazione in originale del proprio datore di lavoro attestante la tipologia del rapporto di lavoro in 

essere. 

Nella prima fase di applicazione, l’Università di Pisa provvede a raccogliere la scelta dell’opzione 

tariffaria di cui all’art. 1 oltre a quanto sopra indicato ed a trasmetterlo per conto dei propri 

dipendenti alla CPT spa. La prima trasmissione di dati affinché possono essere predisposti i tesserini di 

riconoscimento e gli abbonamenti aventi validità dal 1.5.2004 deve avvenire entro e non oltre il 

20.4.2004. 

Il lavoratore che richiede l’agevolazione di cui al punto a) o b) dell’art. 1, rivolgendosi alla biglietteria 

sita a Pisa in p.zza S. Antonio, riceve uno speciale abbonamento annuo del valore di € 108,00 che dà 

diritto di fruire della linea da lui prescelta. 



Il lavoratore che richieda l’agevolazione di cui al punto c) dell’art. 1, rivolgendosi alla biglietteria sita a 

Pisa in p.zza S. Antonio, corrisponde l’importo di € 40,00 a fronte del quale riceve un abbonamento 

annuo del valore di € 191,50 valido per la rete urbana di Pisa. 

Il lavoratore può richiedere il tesserino di riconoscimento e l’abbonamento alla linea prescelta o 

all’intera rete urbana già a partire dal 1.4.2004 ed entro il 31.12.2004. 

In caso di ristrutturazione del servizio di trasporto pubblico di linea, l’abbonamento emesso di cui 

all’art. 1 lett. a) garantisce la fruizione di una linea da scegliere tra quelle che risulteranno dalla 

ristrutturazione. 

Per quanto non espressamente disciplinato valgono le norme di legge e le disposizioni aziendali che 

regolano l’accesso e lo svolgimento del servizio di trasporto pubblico locale. 

La CPT s.p.a. si riserva di effettuare controlli, anche a campione, tesi a verificare la veridicità delle 

richieste presentate. In caso di dichiarazioni mendaci, la CPT s.p.a. provvede a tutelarsi nelle forme di 

legge.  

ART. 3 – Decorrenza 

Il contratto  decorre dal 1 maggio 2004 fino al 30 aprile 2005. Esso può essere rinnovato previo 

espresso accordo delle parti. 

ART. 4 – Pagamento 

A fronte dell’agevolazione tariffaria ai propri lavoratori dipendenti, l’Università di Pisa corrisponde alla 

CPT s.p.a. a titolo di corrispettivo o integrazione i seguenti importi: 

€ 108,00 per ogni abbonamento emesso di cui alle lettere a) e b) dell’art. 1 fino ad un massimo di 100 

abbonamenti; 

€ 97,20 per ogni abbonamento emesso di cui alle lettere a) e b) dell’art. 1 dal 101° al 200° abbonamento; 

€ 91,80 per ogni abbonamento emesso di cui alle lettere a) e b) dell’art. 1 dal 201° al 300° abbonamento; 

€ 81,00 per ogni abbonamento emesso di cui alle lettere a) e b) dell’art. 1 dal  301° abbonamento; 

€ 151,50 per ogni abbonamento emesso di cui alle lettere c) dell’art. 1 fino ad un massimo di 75 

abbonamenti; 

€ 132,35 per ogni abbonamento emesso di cui alle lettere c) dell’art. 1 dal 76° al 125° abbonamento; 

€ 122,76 per ogni abbonamento emesso di cui alle lettere c) dell’art. 1 dal 126° al 175° abbonamento; 

€ 103,63 per ogni abbonamento emesso di cui alle lettere c) dell’art. 1 dal 176° abbonamento. 

La CPT spa emette la fattura riepilogativa degli abbonamenti emessi e per i quali è richiesto il 

pagamento o l’integrazione come sopra evidenziato. 

Il pagamento della fattura è effettuato entro trenta giorni d.f.f.m. tramite bonifico bancario presso la 

Cassa di risparmio di Volterra – filiale di Pisa, via Venezia Giulia n. 10 – c/c n. 000010003300 CIN X 

ABI 06370 CAB 14002 intestato alla Compagnia Pisana Trasporti s.p.a.. 



ART. 5 - Monitoraggio 

In considerazione della sperimentazione del servizio, la Cpt s.p.a. si impegna a fornire i dati relativi al 

numero dei dipendenti che hanno fatto richiesta delle agevolazioni previste dal presente contratto, 

separatamente per quelle di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 1. 

Inoltre i soggetti sottoscriventi la presente convenzione attivano i propri controlli nelle forme che 

reputano opportune al fine di valutare l’effettivo utilizzo da parte dei dipendenti del suddetto servizio. 

Le parti si impegnano a studiare nuove modalità per l’attivazione dell’agevolazione tariffaria per il 

servizio extraurbano che potranno avere effetto mediante espresso accordo aggiuntivo. 

ART.6– Variazione programma di esercizio 

Il Comune di Pisa si impegna a garantire, anche in caso di variazioni del programma di esercizio rese 

necessarie da sopravvenute esigenze di ordine tecnico, oltre che legate ad eventi eccezionali, la 

sussistenza di collegamenti urbani idonei a soddisfare le esigenze dei lavoratori sulla base di quanto 

concordato con la stipula della presente convenzione, nonché a concertare con l’Università di Pisa le 

eventuali modifiche strutturali delle linee di trasporto urbano. 

La presente convenzione è redatta su quattro fogli. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Università di Pisa 

______________ 

Comune di Pisa 

_______________ 

CPT s.p.a. 

______________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


